
ILL.MO PRESIDENTE PROVINCIA
Al signor ASSESSORE COMPETENTE

E. p.c
Al signor PRESIDENTE del CONSIGLIO PROV.LE

Al signor VICE PRES. CONSIGLIO PROV.LE
Ai signori CAPI GRUPPO CONS. PROV. PROV.LE

Ai signori ASSESSORI GIUNTA PROV.LE
Al signor PRES. IV COMMISS. CONS.

Oggetto: Interrogazione del consigliere provinciale Piero Sassone

Al presidente dell’amministrazione provinciale

E’ grande lo sconcerto e viva la preoccupazione per le recenti  notizie giornalistiche
riguardanti episodi accaduti alla Scuola di Alto Perfezionamento Musicale di
Saluzzo. Secondo tali fonti, che nessuno finora ha smentito confermando dunque la
veridicità della denuncia, in tre video apparsi su You tube appaiono, in una festa di
fine corso, alcuni allievi dell’Apm che si esibiscono in volgari e blasfeme
performance ridicolizzando l’istituzione e la città stessa. Non solo, con gli allievi
compare anche un assistente dei corsi che, perlomeno, non eccelle nei modi
comportamentali.

Rilevato che
la Scuola di Alto Perfezionamento Musicale di Saluzzo è una agenzia formativa
certificata UNI EN ISO 9001:2000 con l’obiettivo di formare alte professionalità
attraverso corsi finanziati dal fondo sociale europeo mediante la Regione Piemonte e
la Provincia di Cuneo;

Constatato che
nata come Scuola di Perfezionamento post studi conservatoriali per strumentisti
classici e nello specifico per professori d’orchestra, nel tempo l’Apm è stata
ridimensionata annullando tutto ciò che l’aveva resa unica a livello nazionale, come
le lezioni di Celibidache, Rostropovic, Larrieu, Battiato ed altri che garantivano
livelli di eccellenza, visibilità internazionale e allievi selezionati con criteri rigorosi;

Sottolineato che
ciò è avvenuto non solo per passate gestioni finanziarie poco accorte ma, ed è il caso
attuale, per l’incapacità degli amministratori locali di comprendere le vere
potenzialità della  struttura, deprimendone progressivamente la vocazione originaria
fino allo svilimento degli ultimi squallidi episodi che compromettono ulteriormente
l’immagine della Scuola;



Tenendo conto che
l’Apm si mantiene in vita solo per i corsi tecnologici finanziati dal fondo sociale
europeo ed un corso di formazione annuo per gestori di scuole di musica. Attività che
qualunque agenzia formativa può realizzare a discapito di un totale annullamento
dell’identità e del progetto iniziale della Scuola;

Interroga
per conoscere quali iniziative il Presidente della Provincia intenda assumere per
tutelare intanto il buon nome dell’ente che contribuisce in modo determinante al
funzionamento di tale Scuola, nonché quali interventi possano essere messi in atto nel
breve periodo per assicurare la necessaria vigilanza anche alla luce dell’allarme
suscitato dai fatti nelle famiglie dei corsisti. E in ultima analisi si interroga per
verificare quale strategia andrà ad assumere la Provincia, di concerto con le altre
istituzioni locali, per ridare progettualità a una Scuola nata con grandi ambizioni e
oggi in pericoloso declino.  Trasformare questa scuola da centro sociale certificato
Uni Iso 9001 a campus di alto perfezionamento musicale può essere infatti l’obiettivo
per rilanciare prestigio, fama e immagine nel mondo della Scuola e della Città di
Saluzzo.
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